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D
a FrancoAngeli, la 
prima casa editrice di 
management italiana, 
ecco un volumetto agile 
ma utilissimo sia per chi si 
occupa di finanza, sia per 

chi segue il procurement.
Obiettivo del volume è fornire un 
approccio che le imprese possano 
implementare e adattare per gestire 
la volatilità dei prezzi delle materie 
prime e ridurre la propria esposizione 
al rischio finanziario associato ai beni e 
ai servizi acquistati. 
Le imprese di tutti i settori industriali 
sono infatti esposte al rischio derivante 
dall’alta volatilità dei prezzi di materie 
prime come i metalli, i prodotti agricoli, 
l’energia, il petrolio e i suoi derivati. 
Per la singola impresa, l’esposizione 
al rischio varia in base all’incidenza, 
sul costo totale di prodotto, del valore 
degli acquisti per tali materie prime. 
Inoltre occorre considerare quanta parte 
le materie prime “volatili” hanno sul 
totale della spesa, la complessità e il 
valore dei componenti o dei prodotti finiti 
realizzati dall’impresa e la possibilità 
di “trasferire” tale volatilità sul prezzo 
finale praticato al cliente. L’esposizione 
al rischio di volatilità dei prezzi può 
essere diretta, perché legata ai prezzi 
pagati per le materie prime, o indiretta, 
ossia provocata da un aumento dei costi 
di energia e trasporti. 
Il tema è quindi di grande importanza 
sia per i direttori finanziari sia per 
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i supply chain manager, in quanto 
la volatilità dei prezzi può avere 
importanti effetti sulla redditività, sui 
flussi di cassa aziendali, sulla gestione 
efficiente ed efficace dei processi. 
I capitoli del libro descrivono come 
sviluppare l’analisi previsionale di 
breve e lungo termine dei prezzi, come 
valutare l’esposizione al rischio da 
parte dell’azienda e l’influenza che la 
tolleranza al rischio di un’organizzazione 
può avere sulla modalità di gestione 
della volatilità dei prezzi delle materie 
prime. Il volume offre inoltre una 
procedura dettagliata per lo sviluppo di 
una strategia generale e l’applicazione di 
varie tecniche per la gestione proattiva 
della volatilità dei prezzi delle materie 
prime e del rischio a essa associato. A 
integrazione dei capitoli, vi sono infine 
alcuni interessanti approfondimenti 
aziendali.
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